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le inserzioni a pagamento dell r 

COMUNE CORNALE DI PnDTO 
si ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haasenstein & Vogler 
in PADOVA* F '« Spirito Santo 
IV". 982, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta, a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al­
l'Estero. 

Crisi ministeriale 
Da ieri ad Oggi la crisi ministeriale non 

ba t'aito grandi pregressi verso la sua so­
luzione; nero le pratiche di Oispi coi prin­
cipali uomini politici continuano e si spera 
di-arrivare ad una definitiva conclusione 
entro la giornata. 

Il ritardo non deriva perchè siano sorti 
seri ostacoli allo scopo desiderato, ma il 
Grispi crede necessario di spianare la vi», 
in quanto riguarda il programma finanzia­
no e politico, prima di sottoporre alla fir­
ma di Sua Maestà una lista di nomi, ohe 
poi fosse necessario di modificare per di­
fetto di precisi accordi. 

Le notizie che si avevano a. tutto ieri 
sera, e che sembrano confermato anche 
dai telegrammi dei. giornali arrivati nel 
mattino, lasciano intrnvvedcre la possi­
bilità, della quale anche prima d'ora il 
nostro giornale ha dato qualche sentore, 
di notevoli economie nel bilancio delia 
guerra, senza toccare all'organico dell'eser­
cito, e senza pregiudicarne i servizi'. 

Frattanto assicurasi che l'onor,,Crispi va 
raccogliendo nuove adesioni, anche tra 
quelli che prima parevano implacabili alla 
sola idea di un nuovo ritorno di lui alla 
testa dogli affari. 

Ecco gli ultimi particolari sulle tratta-
live: 

(Telegrammi particolari del COMUNE) 

E e o n o m i e ed i m p o s t e 
|(S) Roma, 10, ore 10 sera 

A Montecitorio si diceva che nel pro­
gramma finanziario di Crispi sonvi 38 mi­
lioni di economie, mantenendo i corpi d'ar­
mata a 12, e CO milioni d'imposte nuove, 
rimaneggiamenti delle impo.-te vecchie e 
riforme amministrative per le quali si chie­
derebbero) pieni poteri. 

E s t e r i 
(S) Roma, 10, ore 11 sera 

Paro ohe Ressmann abbia declinato il 
portafoglio degli esteri : si parla di Cata­
lani o di Sermoneta: Brin andrebbe alla 
marina. 

S m e n t i t a 
(S) Roma, 10, ore 11.25 sera 

Non è vero c.he Crispi fosse intenzionato 
di rendere, responsabile il Ministero, della 
Casa Reale, ""Sottoponendolo al controllo 
della Camera. 

La notizia è falsa. 
Nulla verrà mutato nel Ministero della 

Casa Reale. 

portanza grandissima; e noi, non potendo qui 
entrare in merito, trattandosi di questione 
strettamente giuridica, ci limitiamo a sperare, 
che la sentenza (Iella Corte Suprema sia il 
trionfo del retto criterio legale, e vorremmo 
dire anche del buon senso e dell'equità. 

' • IPers.) 

Tassa di Ricchezza Mobile 

Oggi sarà discussa !n Roma davanti alla Su­
prema Corte dì Cassazione a Sezioni Unitela 
questione: se sia (come il Fisco si ostina da 
parecchi anni a sostenere) applicabile la tassa 
di Ricchezza Mobile sugli assegni passivi nelle 
vendite dei beni immobili. 

, E strana la ostinazione del Fisco nel volere 
che quando A, debitore di un capitale ipote­
cato verso B, vende, senza l'intervento di 
questi, la propria casa a 0 accollandogli di 
pagare il debito, sì crei per ciò stesso una 
rendita nuova, della quale però C si serve per 
pagare gli interessi a B per conto di A l e 
strano e doloroso che si pretenda per questa 
finzione; il pagamento dì una duplice tassa di 
Ricchezza Mobile, obbligando cioè a pagare 
non solo B per i frutti del suo capitale verso 
A, ma anche A, debitore per 1'assegno, che 
del suo. stesso debito ha fatto a B. 

Così si creano flttiziamente cespiti di ren­
dita per raddoppiare !e tasse. 

Contro questa pretesa del Fisco', sj schiera­
rono costantemente le Commissioni locali, ma 
furono sopraffatta dalle fiscalità della Commis­
sione Centrale. 

La quislìone fu portata anche in giudizio, e 
Tribunali e Corti d'Appello sentenziarono In 
favore del: contribuente. Ma il Fisco, restan­
dogli pur sempre aperta la Cassazione, non ri­
stette mai una volta dal ricorrervi; e la Cas­
sazione (a Sezione semplice però) non si at­
tenne sempre ad uguali principi!. 

Ora, oggi, per un ricorso della R. Finanza 
contro, una sentenza della Corte dì Brescia, la 
questione per la prima volta verrà portata in­
nanzi alla Suprema Corte di Cassazione In Ro­
ma, non a Sezione semplice, si bene a Sezioni 
Unite. La causa -lei contribuente sarà soste­
nuta dall'avv. Raditi»', e pare che questa volta 
la sentenza che verrà emanata da così cospi­
cuo Consesso sarà accettata anche dalla Fi­
danza, come massima fìssa per tutti gli altri 
casi consimili. 

L'esito della causa ha assunto cosi un' im-

Ln p a r t e n z a del P a p a d a R o m a 
_. , jV^fevtf 

VItalia"Reale pubblica col titolo esposto 
la seguente corrispondenza da Róma, 7: 

« Come vi preannunziai, ieri il Santo Padre 
ricevette gli ufficiali della Dataria Apostolica, 
presentati dall'em.o Bianchi. Erano un 60 e 
più ed offrirono fiOOO lire pel Giubileo. 

Il Papa li ricevette nel suo appartamento 
privato e li trattenne in particolare colloquio 
circa'tre quarti d'ora. 

Si era detto più volte che In varie circo­
stanze gravissime, dal 1881 in poi, si era trat­
tato in Vaticano della partenza del Papa da 
Roma. 

Ieri gli ufficiali datari ne ebbero la confer­
ma dallo stesso Santo Padre. Egli disse: 
1 «Miei figli; oani volta che si è ventilata la 
«opportunità della partenza del Papa da Ro-
« ma, io ho pensato a voi ed alle vostre fami-' 
« glie, alle angustie in cui sareste precipitati 
«andandomene io; e fu questo liBo dei non 
« ultimi motivi per cui sospendemmo ogni de-
« liberazione.» 

Aggiunse altre parole molto benevole per 
tutti i servitori fedeli della Salita Sede; ma io 
mi fermo qui, a questa nota grandemente po­
lìtica, che da una tarda, ma solenne risposta 
a quello che a suo tempo sproloquiò in pro­
posito la stampa liberale. » 

Sotto ,il titolo di Ruit hora, la Gazzetta 
Piemontese Su in tono ironico un quadro re­
trospettivo sulle idee di Crispi sia iu politica, 
che in amministrazione. 
• Mal scelto il momento, per quanto .la Gaz­
zella, iu fondo "dell'articolo,'dichiari a denti 
stretti, che non farà guerra al Crispi. 
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PARTE Ila 
DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XIV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Madama di Tencln, per tastare il terreno, 
pronunciò in una conversazione il nome di 
inadaraa.Ji Belnara ; la principessa la fermò 
ridendo. ,, ,.-. 

•= Voi conoscete madama di Belnare? 
•=• Molto, madama, e sopratutio di fama. 
•», Kon è il suo più bel lato; fareste me­

glio a guardarla da un altro. 
= Madama di Belnare f 
-m Eh ! senza dubbio ; non sapete la sua 

ultima storia, della quale si dive.ti ieri il 
cardinale, chela protegge? 

— Madama di Belnare ? 
— Certo ! Ma dà dove venite signora con­

tessa? Madama di ulnare abita in provincia 
e non viene a Parigi che, qualche setlimaua, 
lo sanate.-bene, per vedere il suo confesaore 
e la sua crestaia. Ella andò, l'altro, giorno, 
«'•'t messa,; è molto divota e si pisea d' e 

sàttezza. Non conduce con lei di solito che 
un piccolo seguito e va spesso,In chiesa sen­
za lacchè, par-spirito di penitenza, dice lei. 
Discende in una Jcasa ammobigìiata frequen­
tata da molti moschettieri. 
(L'ho lasciata alla messa, credo, ed essendo 

ritornata più presto di que lo che la si aspet­
tava, lesue donno e i suoi due camerieri cor­
revano per i campi. 

Obbligata ad entrar sola, in casa sua stava 
per entrare nella sna camera, quando Vide 
un ladro ebo era dietro a rubarle l'orologio. 

Ella ha molto presenza di spirito, quella 
bella signora, e non si lasciò prendere nel 
trabocchetto. 

— Ma, per l'amore di Dìo! signora princi-i 
pessa, cosa mai potè fare con la sua presen­
za di spirito quslla pevera marchesa di Bel­
nare, che è bratta come i peccati mortali, e 
che non troverebbe un amante, se anche lo 
domandasse a suon di tromba ? 

•= Non si tratta della marchesa, ma della 
contessa, sua nipo'e, molto bella all' invece; 
una tesia da parrucchiere, ma però piace. 
Piacque ella al ladro quando lo chiuse a dop­
pio giro di chiave chiamando in alato tutta 
la gente di casa ! 

Non lo so; ma quel che è sicuro si è, che 
si venne, che si. buttò giù la porta, e che 
nel momento iu cui si entrò, il più ardito in-
treggiò. 

'! ladro era tranquillamente steso nel suo 
letto, e quando lo si vide, egli disse j,i ,un 
modo interessante e sentimentale. 

'rm Sei flnaimentt. tu, mia buona amica ? Ti 
fai ben aspettare I 

il prezzo del grano 
E L E I M P O S T E S U L L A T E R H A 

ti prezzo del frumento e del grano turco è, 
così svilito in tutto il mondo che se ne "la­
gnano segnatamente gli agricoltori, affaticati 
dalla concorrenza russa ed americana. Anche 
in Italia si chiede la scala mobile dei dazi, 
per impedirò che il frumento scenda sotto le 
venti lire, e il grano turco sotto le quattor­
dici. 

Questi prezzi si dicono appena rimunera­
tori ; sotto di essi il produttore perde. Conti­
nuando a perdere, abbandonerà la coltura dèi 

— Giudicate voi I madama di Belnare non 
ebbe nulla a fare e sì trovò imbarazzata; un 
Uomo nel suo letto, e che per soprasello le 
dava del tu I 

Egli mostrò di essere stupito ne! vedere la 
gente che entrava armata di forche e di ba­
stoni, e finse di essere confuso e disperato : 
la.fu veramente una scena da dipingere. 

Madama de Belnare giurava che quello era 
un ladro; egli rispondeva con del: « cuor 
mio 1 anima mia, non aver paura di uul|a 1 » 
una litania di scioebezze, che pronunciò met­
tendosi i calzoni. 

SI assicura che non avea rubato niente, e 
che invece qualche, cosa le donava, locebé 
però non la faceva ricca perchè avea le scar­
pe sdruscite. " 

Quel che è certo si è che il signor di Mon-
terif, raccontando tutto questo, aggiunse'. 

= Ella l'avea dimenticato nel suo letto, 
come si dimentica il fazzoletto sopra una pol­
trona ; se più non lo si trova, se ne prende 
un altro. 

VI ho raccontalo ciò per darvi un'idèa 
delio spirito della principessa e del suo con­
tinuo pettegolezzo. 

Ella avea le saccoccie piene dì lettere d'o­
gni speoie. 

In quel giorno si smascellava dalle risa per 
un biglietto di madama Lenoir moglie d 'un 
consigliere al parlamento, indirizzato a Barjac, 
cameriere dì Sua Eminenza, dalla quale au­
dremo ben presto. 

ili biglietto, terminava con questa irase ; 
« Signor Barjac, vi raccomando assai il mio 

piceolo Cjin'. o. s, » • 

cereali, con grave danno della economia na­
zionale. 

A tutto questo gli economisti rispondono 
consigliando di rendere intensiva la cultura, 
di ottenere da un ettaro più ettolitri di fru­
mento. 

Ma la cosa si tenta, si fa, grazie ai molti 
progressi dell'agricoltura, e tuttavia non cessa 
il lamento generale par la diminuzione dei 
prezzi. .*.' ... .'.^. 

In Inghilterra gli agricoltori sono esauriti ; 
al massimo progresso della agricoltura corri­
sponde il massimo rinvilimento dei prezzi. 
Il quintale di frumento buono vale a Londra 
da 15 lire a 15 lire e mezza, e l'agricoltore 
inglese si dà per vinto. 

Meno dura è la sorte dell'agricoltore ita­
liano, perchè la crisi lo coglie quando può 
fare ancora dei grandi prograssi. Ma è ancora 
lecito dubitare se potrà vincerla, e se molta 
bonifiche, incominciate quando era più alto il 
prezzo del frumento, continueranno a farsi e 
saranno rimuneratrici. 
i La questione è delle più gravi, e, allo stato 
attuale delle cose, anche I più rigidi e com­
petenti liberi-scambisti, anche il M. Ferraris 
al Congresso di Toriuo, si guarderebbero bene 
di chiedere l'abolizione del dazio di confine 
sui cereali, o la sua diminuzione. Quanto ad 
approvarlo, od a mettere la scala mobile, sì 
tratta di così ardui problemi, che richiedono I 
un lungo esame. 

Ma, comunque ciò sia, certo è che l'agri­
coltura soffre pertinacemente per la orisi dei 
bassi prezzi, se cos'i può dirsi ; perchè crisi 
significa un accidente passaggero, mentre il 
rinvilimento dei prezzi è, a quanto pare, cosa 
permanente. 

Ora, era proprio in questo momento che 
l'ori. Giulitti aveva escogitati due aggravi in­
sopportabili : uno sulle successioni, l'altro sulle 
imposte dirette, che si risolvevano In due par­
ticolari e durissimi oneri per l'agricoltura, 
come ave.amo avvertito, e come si vede an­
che meglio leggendo i due progètti del ca­
duto Ministero. A colpire in modo speciale la 
proprietà rurale* -ci - voleva proprio -mia- ben 
infelice ispirazione! E si riflotta bene che in 
Inghilterra tutti i progetti finanziari mirano 
a sgravare la terra, che là sopporta i pesi del 
Governo locale; è ciò che avviene ugualmente 
in altri paesi. (Persev.) 

Esposizioni riunite 
M I L A N O 1 8 9 4 

Uno s g u a r d o g e n e r a l e a l p a r c o , ove 
s o r g e r a n n o le Espos iz ion i di Mi­
l a n o . 

I nostri lettori sono certamente informati 
dell'importanza eccezionale che vanno ad as­
sumere le suddette Esposizioni e siccome moìti 

fra oasi avranno deciso già di visitarle, non 
sarà un fuor d'opera il far loro, conoscere, 
così a volo d'uccello, la località In cui le E-
sposizioni stesse, si stanno preparando. 

Parliamo brevemente del piano, generale,' 
riservandoci con successivi articoli, di dar il­
lustrazioni, sul dettaglio delle varie gallono 
destinate allo dieci sezioni del Concorso e: 
cioè : Belle arti, Vini ed olii," Teatrale, Ope­
raia, Sport, 'Fotografia, Geografia ed Etnogra* 
(la, Postale e Filatelica,,Arti grafiche e Pub­
blicità ed infine Orticoltura. 

Al lato nord di Milano, ove sorge ora li" 
boro dalle vecchie od imbarazzanti barriere 
il magnifico Castello Sforzesco e precisamente 
di fronte lo sbocco di via Dante, stanno co­
struendosi la facciata d'ingresso ed il gruppo 
maggiore di gallerie. 

Circa a 150 metri più a nord ancora, tro­
verà esecuzione il teatro cogli Edifici! per l'E­
sposizione teatrale e a 200 metri da questi, a 
ridosso quasi dell'Arena; l'area coperta per i >, 
locali dello Sport. 

Gli spazii saranno coperti qua e là da chio­
schi, chàlets, ecc. 

Con pensiero buonissimo del Comitato, la 
famosa Arena, ricordo fastoso dalle glorie, na­
poleoniche, è stata adibita allo Sport in a-. 
sione, il quale si svolgerà con concorsi ip­
pici, tiri al piccione, gare ginnastiche, aereo-
nautiche, velocipedistiche, lanciate di colombi 
viaggiatori, ecc. ecc. 

La parto del nuovo parco, destinata alle 
Esposizioni, è vastissima; quella scoperta non 
è inferiore ai 200,000 metri quadrati, quella 
coperta ai 50,000; eguale questa e superiore 
quella all'esposizione del 1881, 

Il clou però delle Esposizioni, prescindendo 
da qualsiasi considerazione industriala e com­
marciale, ma considerandolo sotto il punto 
di .vista storico ed artistico, sarà certamente 
il Castello Sforzesco. 

Esso accoglierà nelle sale terrene l'esposi- , 
zìone dei vini ed olì e gli uffici. Cosicché le 
vetuste mura, talune dello spessore di setto 
mette metri, dopo aver assistito alle signorie 
viscontea, alla -repubblica ambrosiana,1 ,r.i- do K 
minio degli Sforza, a quello spagnuolo, ecc., 
dopo aver raccolto le armi tremanti di Ra-
detzlii e le truppe nazionali, le mura, ora 
quasi fatte più moderne, accoglieranno nel 
1894 i prodotti del lavoro e dell' intelligenza 
taliana. 

Oltre cinque secoli di storia, che il Comi­
tato avveduto, presenta al pubblico col più cu­
rioso contrasto e colle vestigia più nuove, 
ridate a Milano da una menta erudita, quella 
dell'architetto onor. Baltrami. 

Ed i quadri dei Miohetti; dei Carcano, dei 
Nono s'appenderanno accanto gli affreschi dei 
cinquecentisti. 

Le Esposizioni perciò saranno una forte ten­
tazione, si per la gente d'affari, come per 
quella dell'arte. 

Ci. rompemmo la testa; era un rebusì 
l'orse, ma non lo si poteva spiegare. 

Voltaire, al quale lo si mostrò iu casa di 
madama de Oréquis, pretese che fosse molto 
fino, e disse che si avrebbe sempre dovuto 
scriver in tal modo perchè così si avrebte ri­
sparmiato d' imparare la grammatica, facen­
done tutti uno a secónda del loro capriccio. Il 
mariuolo non poteva soffrire la principessa, a-
vendo ella messo in ridicolo certi versi della 
Euriatle : \\\ risposta, egli le fece questi: 

Armando so consumo en regrets superflua. 
La vortu n'en vont pas, lo vice n'en vont plus (1). 
Ella non portava questi iu saccoccia, o, al­

meno non li mostrava. 
Comprendemmo che la nostra Belnare non 

era la sua, e concepimmo un po'di speranza. 
Il Kioscherìno fiutava un odore di sup­

plica. 
— Avete veduto il signor Barjac ? chiesa 

ella con un' aria d'indifferenza. 
'— Perchè fare ! 
Madama de Tencln non era a lai inferiore 

in abilità; ella prese un'aria d'innocenza da 
pensioiiaria. 

— Non pranzate qualche volta da Barjac ? 
= Io pranzo [dappertutto, madama ; è una 

delle scienze della vita. 
= Scommetto però che non pranzate dal­

l'abate Couturier? 
—> " ranza egli ? 
.-= Digiuna col corpo; ina 1' animo suo è 

1 

(1) Armando si cousucia cor. superflui la­
menti, la virtù ucn ne vuole, ii vizio più non 
ne jsige. 

molto ghiotto d'onori e di potere. Egli vuole 
il cappello. 

— Ha-bisogno il suo che lo si cangi? 
— Egli sta per venire, aspettatelo. Mi piace 

che trovi qui delle signoro, ciò lo rende stiz­
zoso. Mi piace così, perchè rassomiglia a quel ' 
tremendo cagnolino della signora ^principessa 
de Conti, e che ha gli occhi che gli vengon 
fuori dalla testaI Oh! eccolo proprio. : 

. — Conteniamoci bene, egiuochiamo con pru­
denza, mi disse a voce bassa madama di Ton­
chi, barcheggiamo. 

Mi misi a ridere ; quella faccia dall'abate 
Couturier in quelle belle sale dorate era dav­
vero un anacronismo. 

Figuratevi uno sciocco con larghe spalle, iu 
collarino bianco, iu sottana da bigello, che 
teneva in mano un cappello sporco, le di cui 
grandi «li cadevano come due sueidi,ventagli. 
Egli avea l'aria d'un ignorante vassallo, senza 
modi e senza conoscenza del mondo, locchè 
non impediva ai più grandi signori del. regno 
di frequentare la sua anticainera. 

La,sua (casa era diventata il semensaio di' 
tutti gli abati in cerca dì vescovati e di be­
nefici. 

La circostanza del cappello, della quale ho 
or ora parlato, fece una setta. 

I vecohi preti, per darsi un'aria d'importan­
za addottarono quella specie d'ombrello,'i gio­
vani, i zerbinotti, li chiamavano i arar sa^ 
'•petti. 

•V abate Couturier amava molto i gesuiti; e 
li proteggeva verso e contro tutti. 

{Continua) 
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GfQRNCUtR GIORNO 
.Manca tuttora l'annunzio ufjìziale della 

composizione del-nuovo gabinetto, ma non 
crediamo che possa tardare a lungo. ( V. 
dispacci). Crispi, ad ogni modo, non è 
uomo da indietreggiare cosi facilmente 
dinnanzi alle dipcoìtà, e accettando dalla 
Corona l'incarico, deve aver già fissato il 
punto fin dove vuol arri*aré,'non chd deve 
aver fatto la scélta degli uòmini, che do­
vranno arrivarvi cori lui. 

X 
I tipi Zanardelli, che accettano un man­

dato di tale importanza, senza programma 
prestabilito, e giocando a gatta cieca per 
la scelta dei propri collaboratori, non si 
trovano cosi di frequente, neppure in una 
Camera malata, com'è l'attuale. 

X 
Crispi a! contrario, in questa terza volta, 

se non erriamo, nella quale sta per assu­
mere la Presidenza del Consiglio nel nuovo 
Regno d'Italia, deve aver già prestabillito 
fino a qua! punto intende arrivare colla 
propria rassegnazione poiché, visto il suo 
passato politico, e considerata l i bandiera 
sotto la quale ha militato, dovrà rasse­
gnarsi naturalmente a molte cose, se vuole 
che l'opera sua riesca in questa occasione 
rispondente allo scopo. 

X 
Al momento, quanto a politica propria­

mente detta, c'è il meno da fare. Un po' 
di fermezza, e di questa il Crispi non man­
ca, per ristabilire • )' autorità delle leggi 
all ' interno; ed all 'estero cercar di a t tu­
tire quegli attriti più acuti, sui quali Crispi 
dovrà fare il primo atto di rassegnazione. 

X 
•C'è al contrario da far molto per risol­

levare il credito, e per dare alla finanza 
un assetto migliore, definitivo, cominciando 
dal serio riordinamento della circolazione. 

X 
Tali sono i quesiti, ohe, per la loro 

urgenza, s'impongono principalmente . a 
qualunque ministero, che sia per sorgere, 
quindi anche al ministero Crispi; e qui 
Crispi dovrà per necessità di cose rasse­
gnarsi a straccare più di una pagina del 
suo passate. 

X 
Le prime mosse per l'adempimento del 

suo incarico dimostrano che Crispi ha ben 
inteso tutto questo. Egli, chiamando altri 
a reggere la politica estera, volle certa­
mente affidare i gabinetti di avere, per 
conto suo, fatta molta tara su certe escan­
descenze del passato, che non furono l'ul-
tttaa causa della situaz One tesa, nella 
quale ci troviamo coi vicini. 

X 
Cercando poi la collaborazione di uomini 

competenti, all'infuori di ogni riguardo di 
partito, per lo scioglimento del grave que­
sito finanziario ed economico, ha dimo­
strato di non voler occuparsi che dell'ur­
gente attualità; e in questa persuasione 
troverà certo nella Camera il necessario 
appoggio. 

Il fatto saliente della cronaca estera, e 
sul quale si concentra tutta l'attenzione 
dell'Europa indignata ed esterrefatta, è 
quello della scena terribile succeduta ieri 
l'altro nella Camera francese per opera 
degli anarchici, 

X 
L'efferratezza del misfatto! che fa orribile 

pendant a quello di Barcellona, metta in 
più ampia luce l'avvenire che si sta pre­
parando alla società europea, se dal mondo 
delle ipotesi non passa in quello delle realtà 
il progetto altra volta dibattuto per un ac­
cordo di tutti i governi, e accordo inesora­
bile contro la barbarie, che ci minaccia, il 
contegno imperterrito della Camera, che 
ha continuato la seduta dinansi allo spet­
tacelo lugubre delle vittime, sia di sprone 
a quelle l'orli risoluzioni che si richiedono 
per frenare l'inaudita crudeltà di una sètta 
nemica degli uomini e dì Dìo. 

infermeria del deposito di polizia sufficiente a 
ricoverare tutti i.feriti. 

Interrogato abilmente dal prefètto di polizia 
e messo alle strétte, Marschal sì decise faro 
confessioni complète. 

1/ impressione dal, grave attentato persiste 
in tutta la .Franai».,., ''^UMn'MÉfB 

PARIGI, IO. — In seguito alungo interro­
gatorio, l'autore dell'attentato dichiara chia­
marsi Vaillant, essere nàto a Mezières n§HS61. 
La sua identità fu accertata. È un rivoluzio­
nario ; stabilitosi a Parigi da alcuni mesi, era 
.sorvegliato dalla polizia. 

I giornali continuano a condannare viva­
mente l'attentato. 

Oggi- si è radunato il Consiglio dai ministri 
sotto la presidenza di Casimiro Perier. Si sono 
discussi i provvedimenti legislativi ed ammi­
nistrativi da applicarsi immediatamente, per 
proteggere la società contro gli attentati anar­
chici. 

Tutti I deputati feriti si trovano in istato 
soddisfacente. t 

Ritiensi che Vaillant non abbia altri com­
plici. 

Egli vantasi del suo delitto; è dispiacente 
che l'attentato non sia meglio riuscito. 

Q 

Dispacci 'Telegrafici 
(ASENZIA STEFANI) 

_—_—~ , . • ; .. 
PARIGI, ÌO. — fili studenti fecero iersera 

una dimostrazione nel quartiere latino gri­
dando : Abbaino gli anarchici! 

Stanotte si perquisirono i domicili degli ar­
restati e di parecchi'anarchici. 

Il XIX Siede erede ohe l'autore dell'esplo­
sione al palazzo Bourbon sarà conosciuto oggi. 
I sospetti pesano specialmente su 4 individui, 
cioè Vincent, Vaillant, Talloii e Oottiu, cono­
sciuti come anarchici. 

I giornali sono unanimi nello stimatizzare 
l'attentato. Alcuni gettano la responsabilità sui 
sue alisti. I sucialisti r-r ungono la responsabi­
lità e biasimano v"\ amento l'attentato. 

farecci. giornud, fra cui alcuui radicali, 
chiedono misure di repressione speciale. 
' PARISI, 10. — L'indivìduo che gettò ieri 

la bomba alla Camera fu scoperto; è certo 
Marschal, abitante a Schoisy le Roy; era fra 
i feriti conseguati all'ospedale, non essendo la 

Jronaea del S e g n o 
R o m a , IO. — Il deputato Rampoldi pre­

senterà alla riapertura del parlamento ' una 
mozione concepita in questi termini: ti La Ca­
mera italiana commossa dì dolore e di sdegno 
per l'atroce attentato di cui fu vittima la Ca­
mera francese le manda parole calde di am­
mirazione e di simpatia. » 

»= Il Fanfulla dice che si sopprimerebbe il 
ministero della Casa reale. Il comm. Rattazzi 
rimarrebbe nondimeno pur sempre a Corte, 
ma col solo titolo d'intendente della Corona. 

F i r enze , 9 . — Oggi dalle ore 15 fino alle 
17.30 presso la Banca Dufresne si riunirono i 
correntisti assistiti da avvocati. 

Dopo una lunga discussione si rinviò a lu­
nedì la proposta di chiedere al tribunale che 
autorizzi la Commissione provvisoria a conti­
nuare le,operazioni della Banca, pel disbrigo 
degli affari ordinari durante l'assenza del ti­
tolare, nonché dei suoi procuratori. 

Te'mesi peraltro che il Tribunale prenda al­
tre decisioni più gravi. 

La situazione presentandosi anormale, il pa­
nico purtroppo ricomincia. 

Oggi molta gente presentossi agli sportelli. 
Dufresne non è tornato e ignorasi la sua 

vera dimora. 
Milano, 9 . — Sono stati falsificati i boni 

da una lira emessi dalla Federazione milanese 
degli esercenti. 

so ne sono constatati molti in circolazione. 
Bresc ia , 9 . — Qui In due giorni l'influen­

za ha fatto progressi cosi che, oltreché nelle 
famiglie, anche in qualche istituto i malati si 
cornano numerosi. 

Però la fjrma è sempre mite. 
C r e m o n a , 9 . — Nella cascina Carpanella, 

nel comune di Duemiglia, avvenne quest'oggi 
una grave disgrazia. 

Certo Giovanni Caselli, d'anni 45, ammo­
gliato, con prole, saliva al fienile sopra una 
scala mobile. 

La scala era stata male collocata, cosicché 
improvvisamente si rovesciò e il povero Ca­
selli andò a battere il capo sopra un sasso del 
porticato, rimanendo cadavere. 

l ' a è l e r m o , 9 . — Avantieri, a Porto Em­
pedocle giunse in strettissimo incognito sulla 
nave da guerra Oreif, V imperatrice d'Austria, 
Ieri essa scese, recandosi a Girgenti, accom­
pagnata da una dama di Corte e dal profes­
sore di lettere greche Cristomanos, addetto 
alla Casa imperlale. Visitò la villa Garibaldi, 
la cattedrale e i tempi dorici, indi se ne tornò 
a Porto Empedocle, da dove salpò per la Tu­
nisia. Nella escursione ai templi venne scor­
tata dal funzionario di pubbìica"sicurezza Vin­
cenzo Damiani, cui accomiatandosi, donò una 
spilla in brillanti con lo stemma di casa d'Au­
stria. * 

UN MATRIMIOJ'AMORE 
Telegrafano da Vienna 5: 
La OESTERREICKICHE. Voucs ZEITUNG an­

nunzia che il tenente barone Zefrieci era 
da anni profondamente innamorato dell'ar­
ciduchessa Elisabetta e le faceva una corte 
assidua. : 

Nel circoli aristocratici si parlava m«lto 
di questo amore. Al teatro ' di Corte il ba­
rone Zelried occupava sempre una poltron­
cina dirimpetto al palco di Corte: anzi una 
volta gli sì sarebbe avvicinato al padre 
dell'arciduchessa Elisabetta, principe Leo­
poldo, e gli avrebbe rivolto là domanda : 
Ha Lei preso in ajptto questo posto al tea­
tro di Corte? 

Per allontanarlo fu trasferito nella lon­
tana guarnigione di Metz. Egli però ab­
bandonò il servizio attivo e fece ritorno a 
Monaco. 

Mentre ' principe Leopoldo non era trop­
po favorevole a questo amore di sua fi­
glia, la principessa Gisella, cu-se tutte le 
mamme, assecondava i desideri dell 'arci­
duchessa Elisabetta e sì assicura che un 
giorno abbia detto: « il mio più fervido 

desiderio è la felicità dei miei figli. » Du­
rante le feste nuzialiJperil matrimonio re­
centemente celebratosi a Monaco fra la 
principessa Augusta sorella di Elisabetta, e 
l'Arciduca Giuseppe Agostino, si sarebbe 
parlato àhcVte di quésto amare della prin­
cipessa Elisabetta per il giovane ufjìciale. 
E l'Imperatore,Francesco Giuseppe si . sa­
rebbe espresso " allora : « Io non mi oppor­
rò mai alle inclinazioni de! cuòre. « La fa­
migli:; delio spòso è affatto sprovvista di .beni 
fortuna..-- Suo padre è colonnello coman­
dante di,un reggimento di ulani a Auspack. 
La giovane coppia innamorata prenderà 
stabile dimora iti Austria e verrà loro a s . 
segnato un castello imperiale nel Tirolo, 
che l 'imperatore visitò ultimamente, tro­
vandosi a Innsbruck. 

"Vedi Avvisi E c o n o m i c i 
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CRONACA DELLA PROVINCIA, 
(Conrispondenza particolare del COMUNE) 

A b a n o 8 — Ieri sera Lana Michele, d'an­
ni 27, contadino uomo di bell'aspetto tornò 
a casa, tardi e andò a dormire assieme col 
padre. Stamane questi si alzò alle 6 lascian­
do il figlio a dormire saporitamente. Un'ora 
dopo tornò nella stanza e trovò il povero 
Michele, già cadavere. 

Era stato colpito da paralisi al cuore. 

B a t t a g l i a , 1.0. — Oggi alla presenza del 
signor sindaco Malette e dell'assessore De 
Faveri, di molti consiglièri comunali, nonché 
di molte altre persone primarie del paese, il 
comm. Cirio tenne una conferenza nella quale 
espose il suo piano per istituire delle Colonie 
agricole cooperative, con sede principale a 
Battaglia. 

GÌ' intervenuti accettando in . massima la 
proposta, si offrirono di propugnarla assai di 
buon grado, come uno del mezzi per far me­
glio prosperare l'agricoltura. 

In altre adunanze verranno determinate le 
basi e le modalità per conseguire lo scopo. 

Le Colonie agricole cooperative, secondo 
le idee espresse dal corani. Cirio, non sol­
tanto qui, ma in Piemonte, dove trattò in 
varie città della istituzione di esse, verreb­
bero a costituire una specie dì Casse di Pre­
stito Rurale per fornire ssmi, attrezzi, con-
conelrai od altro ai coltivatori per far meglio 
produrre lo terre loro, 0 che conducono ad 
affitto. 

A rappresentare 1 detti fattori di produzione 
verrebbero emessi dei Buon!', garantiti sui 
prodotti reali del suolo, i quali Buoni, una 
volta diffusa l'istituzione delle Colonie anzi­
dette, acquisterebbero sul mercato un vero ti-, 
(old di credito, non meno delle cambiali e delle 
azioni di Banca e di ogni altra forma di ere-
dito. A noi pare ottima l'idea, e facciamo voti 
che il comm. Cirio, che molto calorosamente 
la propugna per sanare le piaghe prodotte 
dalla crisi agraria, trovi presto adesioui a fau­
tori indefessi. 

Nella stessa adunanza lo stesso comm. Cirio 
parlò del vantaggio di diffondere la coltura 
precoce delle patate e dei piselli, da marzo a 
maggio, nei terreni adatti, ottenendo senza 
rischi e' con lievi spese di sementi e di con­
cime un prodotto sicuro e facile oltre all 'or­
dinario del granturco ebe verrebbe seminato 
subito dopo. 

E certo questo un altro modo di meglio far 
produrre la .terra, e sappiamo che già vari co­
loni di Battaglia e di Monselice hanno accel-
tato, nou meno che gli intervenuta all'adunanza 
d'oggi, di dar mano a questa cohivazione, 
plaudendo alla nobile iniziativa che, anche a 
vantaggio di Battaglia, il comm. Cirro ha 
esposta, e sostiene con quello slancio e con 
quell'interesse di cui è capace, colle idee 
d'intraprendenza, d'esperienza in materia, e 
collo squisito buon senso per cui tanta nomea 
s'è meritata. 

CRONACA BELLA CITTA 

'^slieiiaMoni t 
—0—0-0— 

Dalla spettabile Presidenza dellMssocta-
zione delia Slamila in Roma pervenne ieri 
al nostro Direttore la lettera, cui accenna­
va, un nòstro telegramma particolare del. 
l'altro gicrno, lettera chequi siamo lietis­
simi di riprodurre : 

Roma, li 9 Dicombre 1893. 
Ili, Sig. Cap. Francesco Beltrame 

PADOVA 
Ho il grato dovere di partecipare alla 8. V. 

U|. che , l'Assemblea dell'Associazione della 
Slampa, nella sua riunione di lunedì 4 coir. 
dei^^ava - en proposta d ! socio sig. Secre-

tant - di mandare a, Lei* antico, soldato della' 
patria 0 valoroso giornalista, un saluto fra­
terno, associandosi alla festa che ha avuto 
luogo costà in occasione.del di Lei 25' com­
pleanno di vita giornalistica. 

Il Oonsiglio direttivo, mentre mi dà incari­
co di inviare allà;"sr'V,"tàle" saluto, Le espri­
me, particolari sensi dalla massima stima, 

Mi creda, egregio signore, 
devotissimo 

il Consigliere Segretario 
FELICE ODDONE 

Sappiamo che il nostro.Direttore, riconò-
scentissìmo a questo tratto di squisita cor­
tesia da parte di un'Associazione così ri­
spettabile come quella della Stampa, non 
che alla persona che ne ha presola genti­
le iniziativa, rispose oggi stesso all'Asso­
ciazione, in conformità ai sentimenti che io 
animano. 

L'Acquedotto di Vicenza 
È una questione che merita d'essere trat­

tata anche dai nostri giornali, perchè c'è di 
mezzo un interesse capitale della nostra città. 

Sarebbe lungo rifare la storia dei progetti 
per l'Acquedotto di Vicenza; basti ricor­
dare invece quel prezioso opusoolo dell'inge­
gnere cav. Giuseppe Colle sull'ampliamento 
dell'Acquedotto di Padova, il quale tende, tra 
l'altro a dimostrare l'utilità anche per la vi­
cina città di Vicenza d'utilizzare per suo uso 
il nostro Acquedotto. 

E tutto ciò si capisce facilmente, anche 
senza essere tecnici, qualora si pensi alla con­
tiguità con Vicenza del passaggio del tubo 
principale ed al risparmio di una conduttura 
da Dueville a Vicenza di 13 km. circa costi­
tuente una tratta, che a Padova costò la ri­
spettabile somma di 520 mila lire. 

Ora invece sorge un altro progetto, quello 
dell'ingegnere Enrico Carli, il quale rivolge 
la sua proposta all'Amministrazione Comunale 
di Vicenza. 

Anzi in una recente tornata di quel Consi-
siglio, il sindaco conte Porto, alludendo a 
quel progetto, vi promise l'interessamento 
della Giunta. 

E la proposta dell'ing. Carli è così formu­
lata : 

• Io sottoscritto dichiaro all'orior. Municipio 
di. Vicenza, che sono pronto ad assumere in 
appalto, a corpo (à forfait), « ed al prezzo as-
« soluto e complessivo di L. 492 mila», la co­
struzione dell'Acquedotto del Moracchino, e 
cioè sono pronto ad impegnarmi formalmente 
di pagare i compensi d'espropriazione dei ter­
reni a sede delle opere di presa d'acqua pelle 
vicinanze dei Moracchino e, di eseguire con 
buoni materiali ed a regola d'arte tutti i la­
vori e le opere di compendio della costruzione 
dell'Acquedotto, secondo il mio-progetto det­
tagliato 9 giugno 1891. » 
• I' Ing. Carli, esponendo poi alcune condi­

zioni di dettaglio alle quali assumerebbe l'ap­
palto, guarentisce la quantità d'acqua richie­
sta per Vicmiza. 

Date le due contrarie versioni, al Consìglio 
dì Vicenza starà tra brave il risolvere. 

Certo, senza approfittare della nostra posi­
zione di parte in causa, vogliamo crédere op­
portuno di ricordare, a vantaggio d'arabe le 
partì, quanto un ingegnere X :Y scriveva nel 
giornale la Provincia di Vicenza N. 187 del 
11 luglio 1893: 

«Da molti anni seguo con vivo interesse la 
questione dell'acqua potabile a Vicenza, e ciò 
nella mia qualità di Vicentino, ed a me sem­
bra arrivato ormai il giorni; in cui questo 
problema deve essere definitivamente risolto. 

Studi ne furono fatti e molti, le discussioni 
non mancarono, ed' il bisogno è impellente; 
tutto si riduce ad una 'questióne economica, 
la quale maggiormente protratta, non sarà 
eausa che di maggiori spese; le quali potreb­
bero anche essere inutili. La ragione econo­
mica vuole dunque anche essa che la cosa sìa 
risolta. 

Apprezzo tutte le considerazioni, che possono 
influire perchè Vicenza abbia un'acquedotto 
suo proprio ma ripa posso disconoscere che 
nessuna delle soluzioni proposte, abbia i van­
taggi della presa dell'acqua dell'acquedotto di 
Padova. . • - ' 

L'acquedotto di Dueville domanda per Vi­
cenza la minima spesa per la corapletazioiie 
dei lavori, esso dà acqua incotestabilraente 
buona salubre e In quantità illimitata ; nes­
suna incertezza su! risultato tecnico ed econo­
mico del lavoro, perchè già eseguito, nessuna 
briga e contestazione peri'acquisto del diritto 
dì erogazione; solo a determinare concorde­
mente col Municipio di Padova il compenso 
per questa; cosa io credo assai agevole, trat­
tandosi di Amministrazioni obbligate a discu­
te re i loro affari alla piena luce del sole. 

Questo concetto è appunto quello che mi de-
termina oggi ad osporra nel modo il più breve 
le mie idee in pr iposito. 

Base prima di qualsiasi convenzione fra i 
due Municipi di Vicenza e Padova, a me sem­
bra deve essere che Padova sia compensata 
della spesa completa, da essa incontrata nel 
riscatto dell'acquedotto; limitatamente e prò-

porzioii!H\argente però,,alle parti di acquedotto! 
che Vicenza verrebbe ad usufruire. 

Cosi posto 11 quesito, per forza devo disca-L 
tere la spesa fatta da Padova pel riscatto de| . | 
l'acquedotto. Questa spesa fu di 2.150.000 lire | 
alle quali .aggiungo per tasse od altro, altrei 
L. '50.000, un totale ili due milionidueceuto. | 
mlllelire, , , . , .. ; • 

In questa cifra, è compreso . macchinario, a I 
condotta di distribuzione per Padova, che rap.I 
presenta circa il 20 per cento. Della sipesa to-j 
tale, la quale dunque si riduce-come valore! 
della canalizzazione delle sorgenti ed opere ili I 
presa a L. 1.860.000; delle.quali 1.050.000 pari 
la canalizzazione,, e 11Ò.00Q, lire per lo sor­
genti ed opere nelle' stesso. 

Questo significa che la condotta daDueville | 
a Padova, costa al Municipio in numeri tondi 
40 mila lire a! chilòmetro, essendo di 42 chi. 
lòmetri circa la lunghezza del condotto. 

La tratta Dueville Vicenza misura chilòme. I 
tri 13 circa, la spesa dunque per questa tratta | 
fu per il Municipio di Padova di L. 520.000. 

Questa tratta ora convoglia metri cubi 20,( 
d'acqua al giorni, se da Vìqenza si acquistas- j 
sero 4000 mètri cubi li'abqùa" giornalieri, il] 
compenso che Vicenza dovrebbe a Padova sa­
rebbe di 4|20 di 520.000 ossia L. 104.000. 

A questo compenso vanno aggìunii 4(20 dello 
110.000 spesa,per sorgenti ed opere in e 
cioè L. 22.000: un; totale dtunqii&di L. 326.000 
che Vicenza'dovrèbbe a Padova' pei* la ces­
sione di 4000 metri cubi d'acqua al giorno. 

Per facilitare a Vicenza l'Operazione, que­
sta spesa eguale a quella flnork fatta da Vi­
cenza per studiare; potrebbe essere convertita 
in un canone per trent'anni di circa otto mila 
lir*e annue, cosa che assai potrebbe facilitare 
l'operazione finanziaria di Vicenza, e che Pa--i 
dova dovrebbe accettare. 

Resterebbe ad eseguire per conto eselusivo 
di «Vicenza la condotta di distribuzione col 
macchinario e col serbatoio, spesa questa che 
può in parte esser fatta nel periodò di più anni. 

10 non credo che soluzione piti pronta ed 
economica senza alee senza imprevisti senza 
sorprese possa essere consigliata alia propria 
città.» 

Viene poi opportuna una domanda : 
Perchè si tralascia di discutere questo pia­

no? Perchè non si insiste nel chiedere almeno 
che una Commissione verifichi se torni di 
maggior vantaggio 1' una 0 I' altra delle dae 
proposte ? 

Ecco un argomento al quale la stampa della 
città di Padova e di Vicenza non ' dovrebbe 
essere estranea. 

Si tratta dell' interesse comune. 
E noi speriamo cori questo accenno di prò- !; 

vocarne da qualcuno una risposta. 

Ai militari in congedo 
11 Distretto Militare ci comunica : 
La facoltà già concessa ai militari apparte­

nenti alla Milizia Territoriale, nei eambi di 
domicilio fatto a norma del codice civile, "di 
essere trasferiti dal Distretto di leva a quello 
nel cui territorio hanno presoil nuovo domi­
cìlio, venne con recente determinazione estasa 
anche ai militari Injeongedo. appartenenti air 
i' EsercHu Permanente ed alla,milizia mobile; 
e ciò nell'interesse del regolare andamento 
della mobilitazione, e nell'interesse anche degli 
stessi militari in congedo, che debbono rispon­
dere alle chiamate allò armi. 

Anzi a meglio ottenere tale risultato il Mi­
nistero della Guerra è venuto altresì nella 
determinazione di concedere anche pei sem­
plici carabi di residenza, ;a"tutti indistinta­
mente i militari, in congedo che ne facciano 
richiesta, il trasferimento da! Distretto cui 
appartengono a quello, nella cui circoscri­
zione trovasi il luogo della loro nuova resi­
denza. ' 

Per tali passaggi dovrà osservarsi quanto 
segue : 

I. Pei militari in congedo ascritti a l l 'E­
sercito permanente ed alla milizia mobile, che 
cambino legalmente domicilio bisognerà atte­
nersi a quanto è prescritto dal § 1048 dal re­
golamento sul reclutamento, come cioè si è 
praticato finora pei militari appartenenti alla, 
milizia territoriale. 

II. Tutti indistintamente i,militari in con­
gedo, che cambiano semplicemente di resi­
denza, e desiderano il cambio di Distretto, 
devouo innoltrarne domanda in carta sem­
plice, per mezzo doi sindaco- del comune in. 
cui sono andati a stabilirsi, al Comando' dei 
Distretto nella cui iscrizione il comune stesso 
è situato. Se il detto comune' è sede di Di­
stretto Militare, la domanda' potrà essere pre­
sentata direttamente al Comando di esso. Nella 
ipotesi che il militare sia Illetterato basterà 
che faccia verbalmente la sua domanda, là 
quale devrà essere raccolta estesa in iscritto, 
secondo i casi sopra distinti, dall'ufficio mu­
nicipale 0 dal Comando del Distretto, nella 
cui circoscrizione si trasferisce il militare.. 

III. Eccettuato il caso che ne sia sprov­
visto, il militare deve unire alla domanda i 
suo foglio dì congedo illimitato, ovvero -pre­
sentarlo, se la domanda è fatta verbalmert..' 

- IV, Il Distretto che rice?o,il mihùve farà 
sul dì lui foglio di congedo la variazione rei»-



t i v a al nuovo luogo di presentazione in caso 
d i . , ch iamata .a l le , a r m i —-, ed occorendo int)i-
«ne ra sullo stesso il nuovo òorpo al quale il 
mili tare passa — rest i tuendoli poi il detto 
foglio. 

* : y . Se il mi l i ta re non possiede per una 
ragione qualsiasi il foglio In parola , il Di­
s t r a t t o n e compilerà un duplicato colle varia» 
zioni suddette, e lo consegnerà al l ' interes­
s a t o . 

A n c o r a d e g l i a p o s t o l i -
Alcuni artisti della nostra cit tà ci recapi tarono 

con preghiera d ' inserzione) la seguente let­
tera diret ta alla Giunta . 

Senza en t ra re nel mer i to , noi crediamo di 
ader i re al desiderio dei r i co r r en t i . 

Ècco la le t tera : 
Onorevole Giunta, 

Nel deliberato della Commissione d 'Orna to , 
r iguardante i bozzetti esposti al Salone, in­
detti agli Apostoli, vennero esclusi tutt i senza 
«coazione. 

Ora alcuni ar t is t i , espositori di tali bozzetti, 
avvalorat i dalla pubblica opinione nonché dal 
giudizio di artist i d ' indiscut ib i le meri to , che 
t rovarono attuabilissimi molti del suddetti 
schizzi, pregano anche , per sa lvaguardare il 
loro amor proprio d ' a r t i s t i e Sa st ima guada­
gna ta a forza di sacrifici e di privazioni, sia 
lóro concesso dalla Onorevole Giunta che- i 
bozzetti vengano esaminati da una Commis­
sione d 'art ist i diversa da quella ohe giudicò 
in precedenza, Commissione di artisti che 
diano il giust i valore, ai bozzetti, tanto più 
che questi non sono che l ' embr ione del mor 
dello obbligatorio nell 'al tezza prescri t ta di me­
tri 1.57. 

1. concorrent i confidano che, per la equità 
e giustizia, Venga senz 'a l t ro accordato quanto 
chiedono, convinti che anche l 'Onor . Giunta, 
t ra t tandosi di art is t i ci t tadini , ben volentieri 
a d e r i r à aila chiesta 6 g ius ta domanda. 

Alcuni concorrenti. 

•*. 
L e s e r a t e a l C l u b d i S c h e r m a . 
Sàbato scorso passammo per la Piazza del 

Duomo e fummo a t t r a t t i d a un suono che 
proveniva dalle Sale del Club di Scherma . S o ­
stammo a lquan to , e presto fummo convint i 
che t ra t tavasi d 'un pianista emer i to . Fidenti 
nella cortesia del nostro carissimo Oesarano, 
ci venne la tentazione di salire Belle Sa ie che 
ci sembrano sempre più belle, sempre l 'am­
biente simpatico che ispira l 'allegria. 

Non ci e ravamo ingannat i ; sedeva al pianoi 
furto una ve ra celebr i tà ; il maestro, Rasa, 
dell 'Istituto di S. Cecilia a Roma, e che ora 
trovasi a soddisfare gli obblighi di leva nel 
reggimento cavalleria Savoia. 

Attorno al piano-forte facevano ressa alcuni 
inficiali degli Alpini, a l t r i di Cavalleria e pa­
recchi giovanotti . 

Alla nostra en t r a t a il pianista t e rminava di 
eseguire un suo lavoro sinfonico accolto da 
una salva di ppplausi. In t an to noi pure po­
temmo in seguito udire altr i pezzi di conce r to 
e convincerci effettivamente che il sig. Rasa 
è una vera e propria ce lebr i tà eccezionale. 

Noi non diciamo di più, perchè sappiamo 
che si nu t re sperauza che il valente pianista 
possa.dare un concerto nella prossima acca­
demia inaugurale che segnerà la p r ima se ra t a 
al Clùìp di Scherm i e . dove, le signore e gli 
amatoti tu t t i po t ranno convincersi che le no­
stre parole sono assai al disotto del vero . 

Intanto il sig. Rasa accett i le nos*re con­
gratulazioni in uno ai r ingraziament i per a 
vere accondisceso alla nos t ra preghiera di r i ­
petere qualche pezzo. 

Facendo un giro per le a l t re sale, siamo 
lassati in quella della Scherma, di cui abbia-

Irao dovuto notare con . sommo piacere,, come 
• quest'anno tutt i i. maestri della nos t ra . s impa-
jiica guarnig ione , sìeno assidui f requentator i , 

• portando il loro valore a benefìcio del l ' incra-
loient'o di una istituzione tanto utile e di tanto 
|<lecoro per la nostra Padova . 

Figurarsi se q u a t t r o valenti maestri come 
Irono jl Baggi, il Oesarano, il Gennari ed il 
iTorriceili sempre a disposizione di chi vuoi 
•seriamente e veramente l avora re , noti è tale 
•«osa, che deve essere presa in seria conside-
frazione dagli schermi tor i . 

De| Gennari , Baggi e Oesarano non par l ia-
S«>o, perchè sono uotorì t r a noi , ma vogliamo 

sentala un valoroso nuovo m a e s t r o p e r il 
tre Club; il s ignor Torr icel l i , Aglio del­

l 'E tna , ' por tante t u t t e le cara t te r i s t iche di 
pe l l a regione. . ••--. 

Imponente di figura, dagli occhi .nerissimi, 
forutatori finissimi-in quelli del l 'avversar io , è 
F»o schermitóre formidabile. Ma piace sopra -
jMto la sua vivacità, la schie t ta al legria e la 
furfetta corre t tezza di un ve ro gent i luomo. 
fai tira d'assalto con lu ì , t r o v a un avversar io 
i r t i ss imo, ma oava., resco i:e c h e quasi si 
|>rapiace.di ogni botta che a r r i v a a toccar lo 
Panilo è data colle regole de l l ' a r t e . 
lNo ì in tanto esprimiamo un voto, ed ò di 
|«ilere presto un assalto t r a il Oesarano ci 

' Torricelli, che dovrà r iusci re in terassan-
rs 'mo. Cogliamo questi occasione per f a r e 
Jjfere che riuniamo presi anche informazioni 
|'rca | | Torneo Nazioni) i di Scherma che 
| « a luogo in Padova, e che la notizie avu te 
P i o assai lusinghiere. 

St r ìngiamo cordialmenle la mano al Oesa­
r a n o , ai suoi bravi colleglli ed a tut t i ".quei 
gentili soci, ufficiali e civili, che furono con 
noi tan to cortesi , come lo sanno essere so l ­
tan to gli abituès di un Oliib di Scherma come 
il nost ro . 

S p e d a l e c i v i l e . 
h'tiS, Direzione dell'Ospedrfe civile dì PadnvVl.1 

r ingrazia il comnl.; Giuseppe Da Zara p e r il 
nuovo dono fatto di un ettoli tro di vino blan-
coia!la>D,ivisione P e d i a t n o a ' d i q d è s t o Ospedale. 

.*. 
L a m u s i c a d e l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i -

R o s s i . ' l'i 
Questa mat t ina un gentile pensiero dell ' Isti­

tuto Camerini-Rossi mandava la propria mu­
sica ad ossequiare il nob. sig. Abriani , p e r la1 

fausta r icorrenza del suo giorno natal izio. 
P e r cui Via Codalunga fu, ber qualche tem­

po, t enu ta allegra dalle marcie della brava mu­
sica. 

L i s t a d e i g i a i r a t i . 
La lista dei Giurati del Distrot to, por la 

par te re la t iva a! Comune di Padova, ed il De­
creto che la [approva, r imangono pubblicati 
mediante esposizione presso la Divisione l a 
Municipale per giorni dieci continui , decorr i ­
g l i da oggi a tu t to ìi pidrno 1G dicembre 
prossimo e così pure presso le Regie P r e t u r e 
del I. e del l i . Mandamento, p e d i effetti rio!-
i ' a r t . 20 della Legge 8 giugno 1874 n. 1937 
{Serie II.) 

STATO CIVÌU5 DI PADOVA 

tioltetUno tic! 30. 
NASCITE. - Masr-hi N. 6 - ruminino N. 0 . 
MATlìIVlONl. • Senniiviicdie Napolenric Cu Giovanni for­

naio con Hu Alossiindrì Amali.idi Luigi Sfirla. 
Fiiùin Giovanni di Girolamo ex oste con Burmnznto A-

mniia di Domenico ostessa. 
Burnii! Vincenzo fu Valentino facchino con Fascini! (iati-

lann (ii M i m i casalingo. 
WOUTt - B^lUnmo Marta fu AnUmioanm 8ù casalinga 

nuliiic. 
De Hnnedi'ctis h\mlh dì Luciano mesi %. 
FiijjgioUo Pi'osdocìiiU) in Luigi anni G8 santnw votlnvo. 
I luminilo dui IV 1/ . di Padova. 

lVilrttino del t 
NASGITE. - Mischi N. i - Pann ine N. 0. 
MOIlTI. - Tosai'in Angelo dì Domcniiio anni 32 maed-

liiio coniugalo 
Pozwito Crjsiiano hi Girolamo anni f-'O ricoverato con-

iupalo. ; 

Dcmirj Maddalena fu Innocente anni 00 monn'a riiihlle. 
di P.il.inno. 

Biìbi) NV-.ris di Giov. Maria armi 23 casalinga nubile di 
lìclluno. 

lìolli'tiiiu del 2 
NASCITI?. - Maschi N. 3 - l^.mminn N 2. 
MATGI.M0M. - Fr.inccschi'lti Giulio fu Pietro ingegne­

re civile con Media coftlessa Krunctssea fu Ihùiico possi­
den te . ' ' 

Gonnella IlalTaele fu Oiitseppe legatore libri non Dcda 
Ampnia iu Antonio sarla. 

liclliivere Giovanni ili Natil i presiinaio con Rizzalo de l ­
ta GappidìRiio ^iiiiheiln domestici». 

MORTI. - Bacco Giordano fu Lodovico anni 63 barca­
iuolo compaio, 

•Formcnii Chiericato Teresa fu Miete'e anni 7)3 ricovera­
la vedova di Padova. 

Concila Pietro dì Ballista anni 21 contadino celibe di 
Perielio. 

Itol'nttino del 3 
NASCiTl':. - Maschi N. ! - Femmine. N. 1. 
MATRIMONI. - Calore Angelo di Gius .fatte fornaio con 

Agostini Giulia lu Luigi contadina. 
Rauco Giovìitmi fu Camilio tornitorn con Danieletto E -

milia di Giusiippo casalinga, 
Appidinari Ùitrlolomen di Angelo muratore con Calore 

Luig|;i di Sebastiano vi lied. 
Rtilleliino del A 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 5 . 
MATRIMONI. - Da Ros Luigi di Antonio cocchiere con 

l'avan Marina di Luigi cinica 
M0i\Tl. - Tngliari diin Giovanni fu Luì<ji anni '79 pro­

fessore Celibe. 
Cornelio Gaetano fu Litici anni 24 fannaeisla orl i le . 
MnZKueo Angnla Iti Michele anni 51 domi'siiea "nubile. 
Carraro Francesca fu 'Ant'jiiio anni ili terraz^aio con-

Ìlip\to» • / . : . . . 
1 bambino del P , L dì Padova. 

Rdleuino del 5 
N-\SClTFJ. - Maschi S. " r Femmiie N. 3 . 
MVni la iO^L - Oaiiileunzi doti. Angelo fu Agostino. 

pròlessoro universitario coi. Casale Margheftia Cu »Sehus;ia-
no possidente. 

MORTI. - Gandiera Luigi fu Raimondo anni Jìl oflullie-
ce celibe 

De Toni Corto di Euii'io anni 2 . -
Milani Luigia fu Francesco anni 27, lavandaìii nn'iile^ 
ì bambino del P . L, di.Padova. 
Marzart-Angelo fu Giovanni anni 67 vii ieo vedovo di 

Cam pod a rsego* • 
linllettino del G 

NASCITE. Maschi N. 0 - Feuimine N. 0 . 
MORTI - Ciìispui ineti* Giuseppe In Ambrosio anni 64 

possiditi.te celibe. 
De Angeli Arturo di Leonardo anni 1. 
Favai-etto Tìso Rosa fu Pjeiro anni »9 industriante con­

iugata. 
Venuti Pietro fu 0<vs'do unni 7 3 tìntove iconingato. 
C'Cento Uorlolu fu 'jilmiv.b anni 73 fornaio vedovo. 
Fiuesso Luigi lu Antonio anni 70 ricovjfato 

di Padn.Mi. 

Sorriere dell 'Àrie 
T E A T R O G A H I B A L D I 

Rabagas t rovò - inutile dirlo, perchè ognu-
no lo s v - i l suo più eflicace in tèrpre te nel 
COIUIQ. Rossi. 

Inutile quindi aggiungerà lòdi; s a rà piut to­
sto gra to ai lettori l 'annuncio obe : per mar ­
tedì si da rà la prima M Satana] un lavoro 
che mer i ta la maggiore aspet tazione. 

E pure fra brevo avremo i Disonesti, di Gi­
ro lamo Rove t ta . 
. E la Patema delle tenebre non si può re ­
p l i ca re? 

Veda il comm. Rossi di' ade r i re anche a 
q u e s t ' u l t i m a par te che rappresen ta il deside­
rio dì mul t i udi tor i . -

SPETTAGOLÌ DEL G10HNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — h,& Drammat ica 
Compagnia dalia " O.f.ià di T o r i n o „ di re t ta 
dal l 'ar t is ta comm. 0 E L ; , I R K ROSSI da rà que­
sta sera : 

il marito va a caccia 

Ringraziamento 
, Ln.-famiglia del m a r c h e s e G i u l i o c a v ; 

S a l d a n t e ' commossa dal le 'a t testazioni di af­
fetto e dì cortesia r icevute nel suo recen te 
lut to, r ingrazia profondamente tut t i coloro 
cjjs; onorarono la memori» i del loro caro e< 
StilltO. . _ . . - . . : . , . : 7 >' ; . 

R i n g r a z i poi in modo speciale ia Presidenza 
della Veiieran a Arca del San t" , la Direzione 
provinciale delle poste1, là Direzione e gli im­
piegati della spet tabile Banca Vèneta. 

Ohiede scusa delle involontarie omissioni 
che fossero 'avvenute nella tr isto c i rcos tanza , 

COMUNICATO 
Il maggiore ORASSI di Verona, che 

vinse 100.000 Lire al l ' es t razione del 31 
agosto 180X; 

La SOCIETÀ DI A M I C I in S. Giacomo 

delle Segnate (Mantova) che vinse al 30 
apri le 1803 L. 100.0Q0 ; 
< Il s ignor FRANCESCO DI RIENZO di 

Scanno (Abruzzi) che vinse L . 200.000 
il 31 dicembre 1892; 

Il signor. CONTISI D I C A L T A N I S E U T A di 
Palermo, che vinse L. 100.000 il 31 di­
cembre 1891 ; 

e cent inaia di mig l i a ia di persone , 
alle quali pagammo per vincite dal 1883 
a • t u t t ' oggi pe r c i rca 

25 milioni di Lire 
potrebbero .«ni loro onore di genti luomini 
fare ampie e recise 

DICHIARAZIONI 
della puntual i tà pel pagamento delle v i n ­
cite conseguite . È perciò che raccoman­
diamo a i nostri le t tori l 'acquisto dei bi­
glietti l o t t e r i a I ta l iana Privi legiata i cui 
biglietti in vet idi ta sono solamente 

2 5 0 . 0 0 0 da 1 numero , 

40.000 da 5 numer i 

2 . 5 0 0 lotti da 100 n u m e r i 

O g n i N u m e r o c ò s t a U n a L i r a 
può v incere più di 

200.000 lire 
O " Solenne estraiione irrevocabile "Vi 

3 1 D i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 

Ogni biglietto è accompagnato da un 
dono elegante , ricco e di valore, come è 
descr i t to nel p r o g r a m m a , che è spedito 
GRATIS .a ch iunque he fa r ichiesta alla 
Banca di Emissioni Fratelli Casarelo 
di Francesco (Casa fondata nel 1868), Via 
Oarlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin-' 
cìpalì Banchier i , Cambio-Valute e Tabac­
cai del Regno dove è a p e r t a la vendi ta 
dei bigl iet t i . , H 1D9P 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 10 dicèmbri) 189». 

R o m a 9 
Rendita contanti —.— 
fondita per Une 94,20 
Banca Generale 136 , -
Credito mobiliare Itili,— 
Azioni Acqua Pia —, • 
Azioni Immobiliare --,— 
Parigi a 3 mesi = , , = 
Parigi a 6 mesi —, -

M i l a n o 9 , 
fondita it. contanti 93,811 

' 7 Uno 03-92 
Azioni Mediterranea 49(1,— 
Lani0cio Rossi 12"!i,= 
Cotonificio Cantoni 38S, = 
Navigazione generale 2UH,--
Katlinoria Zuccheri 273,— 
Sovvenzioni , 1 1 , = 
Società Veneta . 20,— 
ObMigazio i inorìd. 307.— 

B, nuovo 3 0(0 2:18, -
Francia a vieta IJ4,|ir, 
Londra a 3 mesi 28,001 

P a r i g i 9 
Rendita ir. 3 «19 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem i 1|2 «qo 
Idem ital li DrO 
Cambio S. Lentfra' 
Consolidati inglesi S8 Ijlli 
Obbligazioni lomb. 'SO1 ' 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Bunca di Parigi 
Tunisine "Uove 
Kgiziano 0 0(0 
Rendita ungìiereso 
Rendila spftgnnoja 
Bnnca Sconto Parigi 
lìancn Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 

99,05 
911,40 

105,92 
82,35 
2ii,18 

12 S|S 
22,77 

682, 
486," 
011.23 
95 7|8 
«3,75 
Oli, 

6 0 0 , -
10 00 

2727,= 
16 

Lotti tnrclli ,03, 
Ferrovie meridionali BUI)", 
Prestito .russo 

Berlino a vista 141,30 II Prestito portoghese 
83.70 
19,81 

V e n e z i a li 
Rendita italiana 9.1,90 
Azioni Banca Veneta 230,— 

» SocietàYen. ---,.= 
• Cut, Voliez. 24», -

Obblig. prest. vouoz. 20,S0 
, F i r e n z e 9 

fondita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. ; ai.; 

» Mobil. 
T o r i n o 

Rondita contanti 
' c> fine 

Azioni Ferr. Modit. 493, 
. » Mer. BìO,-

Credfto Mobiliare 1 a f ­
fianca Nazionale • 940,= 

> di Torino ; 220,= 

03,90 
28,52 

114,20 
Siri 75 
139,= 

03,83 
93,98 

Renò-. 
V i e n n a 9 
in carta 
in argento 
in oro 
senza imp. 

97,60 
97,411 

118,20 
. ,. 90,65 

Azioni della Banca 1002,— 
' . Siab. dicred. 314,23 

Londra " 124,55 
Zecchini imp- '1,88 
Napoleoni d'oro 9,92,— 

, q e r l i n o 9 
Mobiliare 808.10 
Austriache , = 
Lombarde 80,81 
Rendita-italiana 44,20 

L o n d r a 9 
Inglese 98 1[16 
Italiano 81 1i4 
Cambio Francia 114,30 

i Germania 139,70 

S C I A R A D A 

Nel discorrere, it primiero' 
S'usa a chieder l'attenzióno ; 
L'altro 6 preposizione 
K vegliar spetta aìPintioro. 

Spiegazione dilla Sciarada precedente 
KB-MENTE 

Nostre informafioni 
Pare CÌIJ al ^làzift idla .Consulta 

siano già pervenute le assicurasi iòni 
L.iù formali clie nessun, suddito itaUc.-

GIUSEPPE MAZZARO 
S, Ipiìntdi.eone ò • V H U s T E Z a A . "ft; Pahlaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R l S T A t - U di F r a n c i a pe r V e t r i n e — 
L A S T R K N n z i o i i a l i e B e l g h o in tu t t i i s p e s s ó r i e d imens ion i — colora te , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e — L A S T R E « . T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o l e 
e S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

n o è i m p l i c a t o n e l l ' o r r e n d a c a t a s t r o f e 

a l l a C a m e r a francese. 

Q u a l c h e g i o r n a l e d ' o l t r e A l p i , t a n t o 

p e r c a m b i a r e , a v e a g i à c e r c a t o (Con 

f r a s i p i ù o m e n o v e l a t e , d ' i n s i n u a r e 

c h e q u a l c h e n o s t r o c o n n a z i o n a l e n o n 

f . s s e e s t r a n e o a l l ' a z i o n e s c e l l e r a t a , d i 

c u i fu t e a t r o P a r i g i . 

S e m b r a c o n f e r m a r s i c h e q u e l t a l e 

L e n o i r , a r r e s t a t o s u b i t o d o p o , l o s c o p ­

p i o , s i a , s e n o n i l : s o l o , c e r t o i l p i ù 

c o m p r o m e s s o n e l l ' a t t o i n f a m e . 

I e r i c o r s e v o c e c h e a l c u n i d e i f e r i ­

t i , l o s t a t o d e i q u a l i n o n ' p a r e v a d a p ­

p r i n c i p i o p e r i c o l o s o , s i f o s s e r o a g g r a ­

v a t i : c i ò c h e a v e v a f a t t o n a s c e r e il s o ­

s p e t t o c h e il p r o i e t t i l e ' s c o p p i a t o c o n ­

t e n e s s e m a t e r i e a v v e l e n a t e ; 

L a D i r e z i o n e S u p e r i o r e d e l l a P u b ­

b l i c a S i c u r e z z a i n I t a l i a r p r e s e i m m e ­

d i a t e d i s p o s i z i o n i a l c o n f i n e p e r s o r ­

v e g l i a r e r i g o r o s a m e n t e l ' a r r i v o d i p e r ­

s o n e s o s p e t t a , c h e c e r c a s s e r o c o l l a fu­

g a d i s o t t r a r s i a l l e i n v e s t i g a z i o n i . d e l l a 

p o l i z i a f r a n c e s e . ('V. dispacci). 

' A ' 
Q u a l c h e g i o r n a l e i n g l e s e , a c c e n n a n ­

d o a l f a t t o s t e s s o , n e t r a e a r g o m e n t o 

p e r d i r e c h e l a F r a n c i a é m a l a t a . 

C e r t o è t u t t ' a l t r o c h e s a n a ; m a g u a r ­

d a n d o c i a t t o r n o è d i f f ic i le s c o r g e r e u n 

p a e s e c h e s i a m p e r f e t t a s a l u t e . 

D e l r e s t o a L o n d r a n o n d e v ' e s ­

s e r e d e l t u t t o c a n c e l l a t a l a m e m o r i a 

d e l l a c o n g i u r a d e l l e p o l v e r i . 

N o s t r i D i s p a c c i 
PÀHTI 'COLARI 

C r i s i m i n i s t e r i a l e 

(S) RÓMA, 1 1 , ore 10,40 

F i n o alla mezzani i t te n o n e r m i a n n u o -
j i a t a la compos i z ione def in i t iva de l m i n i ­
s t e r o . 

c o r r e v a n o var ie l i s te , m a e r a n o to s to se-
g a ì t e d a modif icazioni ne i var i i p o r t a f o g l i : 
si c r e d e c h e l a Gazzet ta Ulfiziale d a r à q u e ­
sta se ra l 'aniiiinzio de l la c o m p o s i z i o n e , d e ­
finitiva. 

S o m m o s s n a B i t o h t o 

(S) - KOMA, 1 1 , ore 10 ,30 . 

Sono g i u n t e a palazzo Brasch i no t iz ie 
sp iacevol i d i u n a s o m m o s s a s copp ia t a ieri 
a Bitoolo,- iti causa di uria c o n t r a v v e n z i o n e 
riU'.vata d a u n a g u a r d i a daz ia r ia . 

L ' i n t e r v e r i t e dell 'i t r u p p a ha inasp r i t o i 
t u m u l t u a n t i . 

Dicesi n i e n t e m e n o che la g u a r d i a sia 
s t a t a . b r u c i a t a viva. 

Vi s a r e b b e r o ilei mor t i e de i fé iti d a 
una p a r t e e da l l ' a l t r a . 

Fu s p e d i t a t r u p p a d a Ba r i . 

I s t r u z i o n e p u b b l i c a 

(S) KOMA, 1 1 , o r e 1 1 , : 

F r a i n o m i p ronunz i iti p e r l ' I s t r u z i o n e 
l ' ubb l i ca , ne l n u o v o m i n i s t e r o Crispi , pa r -
l i s t a n c h e di Baccel l i . 

P IAZZA UNITÀ D ' ITALIA 

Libreria P. IHINOTTf 
con un i t a fabbr ica di 

BIGLIETTI DA VISITA 
Stampati U Pì?|\Tr[,n wt»Srni*a^ 

centes. 90 AL U M u U t- 2.SS5 
C A R T O N C I N I F I N I S S I M I i : 

e r i c c o a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 

S; consegnano in elegante astuccio 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Dicembre 1893' 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore ;11 m- 54 s. 4 
Tompo medio UeU'Europa 

1 0 é n t ì a l « ( o de l l 'E tna) - ore 12 rri. 6 a. 85 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 da l ' suo lo , e d. 
, met r i 30,7; dal l ivel lo 'medio del mare; 

IO Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore I 
9 pom.j 

Barometro a 0'- mil. Ì5B.4 756.8 758.4 
Termometro céatigr. + 6.2 + 8.9 +7.2 
Tensione del vap. acq- 0.0 7.0 6.7 
Umidità relativa . . 97 82 88 
Dirozione del vento . N, NE. N .. 
Velocità ehil. orar, del 

vento. . . . . 14 10 18 
Statù del cielo. . . cop. il|4cop sereno 

•"ìalle 9 a n i ( ' l i alle !) a n t . del 11 
Tempera tu ra massiiuit = -t- 8 ' .4 

V minima = -t- 0 . 1 

PREMIATE CANTINE 

v_/. J. X\- X2J JL* JLJ jt% 
WaJpoliceSiai 

V I N I E C O G N A C 
prodotti a tipo costante dal vasti possessi ' 

della Ditta in Valpolicella. 

Q u a l i t à U n e d a p a s t o e d a b o t t i g l i e 

Spedizioni in fiaschi da litri 50 - In fus t i 

da et tol i tr i 1 a 6 - Bottiglie in cassette da 6 , 

12 e 24. •= Per commissioni : Amminis t raz ione 

Economica C . T R E Z Z A - VERONA. 

STABILIMENTO B&GMt 
PADOVA PIAZZA DUOMO 308 

Direzione Medica 
Aperto anche durante f inverno, dalle 7 

alle 23 nei giorni feriali, e Uno alle .16 
nei festivi-

Docili riscaldati sempre ed illuminati as 
gas dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . - , ' \ .; 

Doccio fredde e .ca lde ; pioggia a co lonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s i m u l ­
t anee . ' 

Ripar t i separa t i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezz i , mas-. 
saggio, g innas t ica-medica . 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.50 

U n a doccia . . . . » 0.7» 
Abbuonamonto pe r 15 bagni . » 15.—-

doccia . » 8,50 — 
t r imes t ra le ed a n n u o v a n t a g ­

giosissimo, fino a tu t to marzo ' . 

Questa à genera lmente 1' osservazione già 
primari Medici del mondo. 

(Guardarsi dalie falsificazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto di potere a t t e s t a re che i r i ­

sultati o t tenut i dal l 'uso AeìVEmulsione Scott 
uiaimó p ienamente corrisposto ad ogni m i a 
aspet ta t iva . • \ 

Me ne sono valso specialmente nella c u r a 
bambini deboli e di t emperamento linfatico» 
che non mai si rifiutarono alla ingestione de i 
medicamento, tol leralo senza incomodi dal, 
loro s tomaco. 

E ' un ot t imo succedaneo alt'alia di fegato 
di merluzzo, m a è di preferenza aggradito, 
dal? palato e dallo s tomaco, ed e più faci lmente 
assimilabile. dot t . GAETANO BRUNI, 
Aiuto alla Clinica Ma l i ca R. Univ. di Modena 

P 
F . mÙTRhUB, Direttore' 
F . SACCHKTTC, Proprielar'o 

Leone Angoli, Gerente resp. 

-

aiQRN&LE DI P&D0V& 
S i . C O M U N E 

p l ù d i i i u s o d e l l a C i t t à e P w i s e f c ì i 

A B B ,0 N A M B " T O 
dal 1 a 31 dicembre 1S93 

LIRE 1.25 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a i n T V p a g . m 

MASSIMO BUOS M1KJIO | 

CENTESIMI 3 PER PAROLA [ 



S'er tulli ajli ami inizi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
, ° .., ' '• RIVOLGERSI 

all' Ufficio Snternazionle di Pubblicità H a a s e n s x e i n . «& V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirilo Santo 982 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

. Firenze ] Milano 
Piazza dal Duomo N. 8 i Corso Viti Erri. N. 18 

Genova 
YiaS. Lorenzo N. 17 

Napoli 
Via S. Brigida N. 39 

Roma 
Via delle Muratte 

1 orino 
Via S. Teresa N. 13 

Basilea Berna Coirà Lugano Friburgo Ginevra Losanna Montreux St. Gallo St. Imier Zurigo 
Cerbergasse N. 48 Marktgasse N. 59 Poststrasso N. 73 P. R. Kezzonico Hotel De Ville N. 144 Ruo Des Moullinr Place Palud N. 84 Grande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N.3 I.immatquai, N. 8 

AGENZIE in Àrau, Bienna Cltaux-de'Fonds, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, Lucèrna, Neuchàtel, Porrentruy, Sciafita, Sion, Soletta, Vevei, Winterthir, Zofingue, 
SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

S A P O N I L I Q U I D I P E P v T O l i E T 

L I Q U E D T O I L B T S O .A. P 
A lew drops sulliclent tor an abundant Lattaci* 

Guaranteed to he niade from the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest lngredients, and 
combiniug a far terger percentnge of gfyperine than is possibie in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is tlierefoio renderèd doubly t'ftìcaciuus. 

Delicaiely Perfurned 

BEAUTiFULLY TRANSPERENT, GOLDEN IN C0L0UR 
P U R E R , M O R E , CLEANSING, ÀGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complemion 

INYALUABLE 
.For washing thè hend, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicato skins. . 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaoli Botile 
Of ali Chemists,., Pesfumers & C. Retail \ s. fi d. and a;s. e d . bottle 

Wholesale ol Proprletors 

The Mouilla Liquid Soap Company Md 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. t 

©O 
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FIRRQ-CHUlA-BtSLIRI 
ÈIQUORE4STOMATICO RlOOSTtTENTK SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE?? ^ - ••?",• „ „ VDLFJT 1 B *»i iitr»! 
F. BISLERI '- Milano'0 ' 11 

A C Q U A . 

S N O C E R A " UMBRA S 

WNCESSIONAIUO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMUIANA 

Cliiongo, 20-8-03, 
Il sottoscritto h lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCER'A (Umbra) è nua ottima acqua, ottima per il 
sapore aBsai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un" acqna vera monte raccomanda­
bile per tavola, e per T uso comune. 

"DOU, OTTO K. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: II R. CommiBSatio Gerente 
UNGARO 

Ainxr.a.asro 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a delle Acque da tavola1 

Preg. Sig. F. Bisleri, 
Milano, 16-11-82. 

Sulle mosse per recarrai a Roma, non voglio la­
sciare Milano sema mundarle una parola d' encomio 

-pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
tonico, un buon ricostìtnento nelle anemia, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene V inerzia del ven­
tricolo neìh digestioni stentate ed infine Jo trovai 
giovevolissimo nulle convalesconae da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche, 

Dott, SAGLIONE conno. CARLO 
IIUSp. Medico di S. M. il Ro 

GB 

1&2 

i 

e*> 

MALATTIE DELLA GOLA E DELLA LARINGE 

AL CLQRIDRATO DI COCAINA 
Risultati splendidi nella cura di tutti i mali di gola, nelle affezioni della laringe, 

dell' esofago e dello stomaco. Indispensabili agli oratori, cantanti e processori. = • Innu­

merevoli certificati medici. = . Prezzo L. 2.50 per' scatola. = Sconto ai rivenditori. 

Esigere su ogni scatola la firma £ . E V E R Y FARMACISTA DI PRIMA CLASSE = 

Parigi, 19, Rua Pavói. ; 

DEPOSITO GENERALE 

S. NEGRI A C. » S. Cassiamo - VENEZIA 
. Vendita in ROMA, CARLO BODE, via delle Muratte, palazzo Sciarra 

e presso tutte le Farmacie 

ì f lF * Abbonamento al COHUs\E L. 16 annue 

FABBRICA SAPONI 

DLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
[Established in Llverpool in 1841) 

Makers of soap special^ adapfed for each Market 
*Mmxt**W!» 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico­
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritone 
dei sangue, dei muscoli, delle ossa e dèi nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre te 
vera-Emulsione Scott; le cui bottiglie sono" fasciate'in carta sati­
nata color Salvimi irosa giallognolo) e portano la nostra msrea 
di fabbrica Erevettitta (P scaloni oun un merluzzo sul dorso). 

Le icntta&ioni sono sempre dannose. 

Preparata :W: ' nici SCOTI1 & BOWN.É - New-York. 
fril •%.-.••, l ' n » i * < Voi B t s F c t r m u o i e * 

r^'-T'.-r-n^gg^v^T^fi^ 

PREPARAZIONE 

PKK. ESPORTAZI- NE 

Wm, iars & Son 
MANIFATTORI PELLI MAROCCHINE 

Saggine color cole e pelli di pecora 

59 Graiifle Walk 

BEI=e.3VE03SriD3Eir S Q U A R E 
L Q N O O N S. E. 

—Casa fendala nell'anno 183 

Pubblicità economo 
3 cent, la parola - Minimun cent. 30 

DISOCCUPATI 
Per chi cerca impiego non c ' è 

pubblicità più efficace di quella 
ECONOMICA del 

CO SmUNE giornale di Padova 
3 centesimi la parola 

Questo giornale diffusissimo, spe­
cialmente in tutto il Veneto, offre 
una grande facilità per procurarsi 
dei buoni impieghi tanto in PA­
DOVA che fuori, e sono molti co­
loro che devono la loro b'uoiiii po­
sizione alla pubblicità economica. 

Si accettano le inserzioni an­
ello per lettera, col relativo im­
porto in francobolli, diretta al­
l' little io di pubblicità^ 

Haasehsteiii e Vogler 
&~.,>d oi -"si 

JL_j '.G^ 

LE VERE 
# PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. OOOFEl 

PREPARATE DA 

MITI MA EFFICACI. <* 

S0U CONTENGONO MINEEAU. 

EIMEDIO SICKJB0 E SENZA EQDA1E. 

ADOPERATE 00N YANTAGQI0. 

PEB PIO DI 4 0 ANNI. 

BAI?IRE ALLE IMITAZIONI. 

Oditi SCUOLA PORTA LA FIRMA 

H. Roberts $ Co. 

1 

fi» WM. O. *», Bufici. Ut, hi , . IfMU. '<•*> "1- C««l- « i 01. (few*. «Mk U . H,«^.a. « 1 

Prezzo, Lira 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S *ÌSB. . . ' 'Co- , . • 
F A R M A C I A DELLA LEO A Z I O N E B R I T / . N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
\@ 88-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. -

è il solo mezzo 
per far prospe— 8 
rare ì propri in­
teressi . 

1 negozianti, industriali, spe­
culatori, privati, e specuutnente 
coloro che cercano impièghi;, 
ne esparimentmo la grande ef­
ficacia. 

lutinuvabe Nullepart 
CUR'OSITÉS, Lìvres etc. ete. dernie-
rès ISouveatés, Orari. Gatal : 50 e. 
Appy et C. Amsterdam. H 102 P 

OCCASIONE propizia per I' im­
piego di 80 a 100'Vivila lire in 

un'industria assai b. ne avviata e 
consolidata. V.6. 101' posta Milano 

lUl M 

R I C E U g H ' E 

G lOVAtSIS die può disporre dì 
cauzione cerca impiago Scrivere 

offerte serie 0. P. S" 1-10 ferino 
l'Osta Firenze. 102 M 

e a v e t e u n N e a o z i o-
ila, cedere, un .appartaménto » 
camere ila affittare; cavalli o 
pianoforti od altri oggetti da 
vendere, ricordata che il sen­
sale più sollecito e ili minor» 
spesa, per, trovare quanto cer­

cate sono gii Avvisi Economiiit >lel 
COMUNE GIORNALE DI PADOVA, il 
più diffuse della Città e Provìncia. 

NOTATE BENE 
Gli annunzi ecoiioraioi. corrispon­

denze privare a quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNI! GiORNAL» 
m PADOVA, deve essere indirizzato e-
sclusivameiite alla Ditla Haasenstew 
e Vogler, Padova Via Spirito Bantt 
98'.', coiiaessiimaria della pubblicità* 
detto Qiorna1.,. h' imporlo ijev' esser» 
sbmpro in' rato, per va»lia o cartolma-
vanlla "'la suddetta Ditta, 

Padova ' 8 9 3 , Tip. P . Sacchetto 


